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Abstract
L’Archivio delle memorie migrant i (AMM) nasce all’interno di un proget to dieducazione at t iva presso l’associazione Asinitas Onlus e la scuola di italianoper rifugiat i e richiedent i asilo di Via Ost iense a Roma. Nel gennaio 2012l’Archivio si è cost ituito in Associazione di promozione sociale. AMM sicompone di due aree di lavoro: il Gruppo Ricerche, che si occupa dellaproduzione e archiviazione di test imonianze scrit te e orali, e il GruppoAudiovisivi impegnato nella realizzazione di produzioni audio e videodocumentarie. Dal 2011 AMM ha avviato la raccolta e l’archiviazionesistemat ica, sia in forma scrit ta che audiovisiva , di storie e test imonianze dimigrant i, in part icolare rifugiat i e richiedent i asilo, con la partecipazione at t ivadi migrant i appositamente format i. AMM promuove proget t i in rete, larealizzazione di laboratori di video-formazione e la produzione di documentarie cortomet raggi realizzat i da migrant i.
Presentare un archivio di memorie per loro def inizione ‘migrant i’, per di piùnato da poco, senza una sede f issa e con scarsi mezzi, vuol dire parlare diqualcosa che è ancora in larga misura ‘in cammino’, e di cui le primerealizzazioni permet tono di delineare il percorso di marcia più che most rareconsolidat i risultat i di ricerca o raccolta di font i. Il tentat ivo di rint racciare vocie memorie di migrant i dal Corno d’Af rica  – mio t radizionale terreno di ricerca– si è imposto al termine e come proseguimento dell’insegnamento di Storiadell’Af rica Subsahariana tenuto per più di t rent ’anni all’Università di Napoli“L’Orientale” dopo aver visto, in un improvviso ribaltamento dei f lussi migratorie coloniali europei nell’Af rica di f ine Ot tocento, i propri sogget t i di studiosbalzat i un secolo dopo all’interno della società italiana.  La scelta iniziale,presto condivisa da un gruppo di volontari, student i e ricercatori, è stata unadecisione che si è imposta allora a livello et ico-culturale e allo stesso tempocome rinnovamento di campi disciplinari. Avendo descrit to alt rove il processodi maturazione e di forte coinvolgimento di gruppo (Triulzi & Carset t i 2007),non intendo sof fermarmi  su ragioni che a loro volta art icolavano una richiestadi sapere e un bisogno collet t ivo di cambiamento che si andavano alloraimponendo, sia pure tortuosamente, nella società italiana di accoglienza. E’ daqueste richieste e bisogni che occorre part ire per arrivare nel gennaio 2012all’at to di fondazione dell’Archivio delle memorie migrant i (AMM) comeAssociazione di promozione sociale a sé stante.
Origini e percorso di gestazione dell’Archivio
L’Archivio delle memorie migrant i nasce inizialmente come deposito(repository) di storie, narrazioni e test imonianze raccolte all’interno di unaScuola di italiano per migrant i (www.asinitas.org), con cui avevo iniziato acollaborare per af f iancare una sperimentazione terapeut ica inizialmenteportata avant i da un gruppo di volontari in collaborazione con Medici cont ro laTortura. La raccolta di storie e narrazioni per ricost ruire i tessut i comunitari dimigrant i sopravvissut i ai t raumi dell’esodo forzato inizia a prendere forma nel2004 t ra gli occupant i st ranieri dei Magazzini di Tiburt ina, un ampio spazio
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allora presidiato da alcune cent inaia di richiedent i asilo e rifugiat i polit iciprovenient i dal Dar Fur e dalle regioni del Corno d’Af rica, poi sgombrato con laforza dal Comune di Roma nel 2005. E’ qui, t ra i vest it i e le fotograf ie rase alsuolo dalle ruspe insieme a quello che restava della prima comunità autonomadi accoglienza per migrant i nata a Roma, allora denominata ‘Hotel Af rica’, cheè nata nel gruppo l’idea di conservare le t racce, le narrazioni e letest imonianze di viaggio e dell’arrivo per regist rare la tortuosa accoglienzariservata agli ‘ospit i’ st ranieri di Tiburt ina (Triulzi 2013). Nella scuola Asinitasfondata sui lascit i di questa esperienza, le storie dei migrant i, espresse inmodo incerto e con le poche parole di italiano conosciute, venivano usate inat t ività didat t iche come t racce di memoria, e di riconoscimento, della propriaident ità culturale e di miglioramento nella conoscenza dell’italiano da parte dist ranieri migrant i resident i a Roma e provincia.
Il lavoro presso la Scuola Asinitas di Via Ost iense a Roma dà inizio alla primafase dell’Archivio portato avant i insieme agli operatori didat t ici con cuivengono condivisi gli anni di formazione (2005-2011) e la primasperimentazione di proget t i di raccolta e dif fusione di test imonianzeaudiovisive. Tale lavoro è stato fondamentale per i volontari e i ricercatoridell’Archivio non meno che per i migrant i-student i alcuni dei quali sono poidiventat i mediatori culturali e della comunicazione. La Scuola di Via Ost iense,terreno di raccolta e allo stesso tempo laboratorio di esperienze diformazione e ricerca, era allora f requentata da migrant i provenient isoprat tut to dalle regioni del Corno d’Af rica martoriate da conf lit t i intest inimescolat i a povertà e autoritarismo, e ospitava principalmente student irifugiat i dall’Erit rea, Somalia, Et iopia e dal Dar Fur sudanese arrivat i in Italia dapoco. Fin dall’inizio l’insegnamento della lingua italiana era fortementeintessuto con le t racce di memoria che si voleva conservare: “A scuola lelezioni seguono le ‘t racce’ degli student i. Si fa lezione raccogliendo esof fermandosi su ciascuna parola che più o meno stentatamente eimprevedibilmente loro pronunciano. All’inizio la partecipazione degli student ialle lezioni d’italiano sono parole senza sintassi, intenzioni di discorso, abbozzidi f rase, pensieri incomplet i. Le parole evocano però interi discorsi, produconolinguaggi. È da lì che si parte.”(T riulzi e Carset t i 2007, 108)
Il lavoro della scuola consisteva proprio in questo: dare spazio autonomo allevoci narrant i dei diret t i interessat i nella necessariaricost ruzione/ricomposizione delle loro ident ità dopo lo spaesamentodell’arrivo. Seguendo l’annotazione di Abdelmalek Sayad (2002) cheimmigrazione e emigrazione sono ‘due facce della stessa medaglia’, sicercava di ricost ruire la complessità del percorso migratorio nella sua‘interezza’, e ricollegare pertanto chi arrivava con la propria società di origine,il qui con il là del loro peregrinare: “A scuola questo è possibile perché è unospazio aperto dove provare a pronunciare il proprio discorso in prima personae in mezzo agli alt ri, in un ambiente signif icat ivo di apprendimento, doveriannodare i f ili, riordinare le t racce, esplorare i contorni e le radici della propriaesperienza migratoria.” (Triulzi e Carset t i 2007, 108) Al termine di ogni anno, imateriali raccolt i diventavano libro di let ture per gli student i-migrant i e formadi auto-riconoscimento per la comunità mista di student i, volontari ericercatori. I ‘libret t i’ di Asinitas con le test imonianze vive, i prodot t i art igianalie i disegni degli student i raccolt i nella collana “Percorsi”, segnavano ilprogressivo avanzamento nelle prat iche di educazione at t iva e la primaraccolta di materiali di archivio che univano produzioni audiovisive e laboratoriinformat ici sui temi della migrazione (www.asinitas.org/produzioni/).
Facevano parte di quest i percorsi nuove aggregazioni di saperi e prat iche diinterscambio culturale che, con il sostegno di Fondazioni bancarie (Monte deiPaschi di Siena) e private (AAMOD-Archivio audiovisivo del movimentooperaio e democrat ico, Fondazione let tera27) si concret izzarono in un
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proget to format ivo denominato “Conf ini” che includeva, olt re all’insegnamentodella lingua italiana, cerchi narrat ivi con ragazzi migrant i realizzat i incollaborazione con le scrit t rici di origine somala Crist ina Ali Farah e IgiabaScego (Carset t i, Scego, Triulzi 2009), elaborazioni plast iche di micro-paesaggie luoghi della migrazione miste a memorie di arrivo e di t ransito  come nellaMost ra Geografie extra-vaganti allest ita presso la Cit tà dell’alt ra economia aRoma nel giugno 2010 (Borella, Carset t i, Mammarella 2010), e soprat tut to laproduzione dei primi video partecipat i (Il deserto e il mare, 2007; Come un uomo
sulla terra, 2009; C.A.R.A. Italia, 2010; Una scuola italiana, 2011) che, condot t i daAsinitas insieme a regist i italiani e migrant i, t racceranno il solco futuro di AMMcome produt tore e non solo raccoglitore di font i audiovisive.
 
 
Immagini in movimento: la produzione filmica di AMM
Il 2012 apre la seconda fase dell’Archivio, t rasformato in Associazioneautonoma, produt t rice e raccoglit rice di memorie e test imonianze audiovisivesulla migrazione, che nasce in st ret ta collaborazione con l’Archivio sonoroFranco Coggiola e gli operatori del Circolo Gianni Bosio presso la Casa dellaMemoria e della Storia del Comune di Roma. In questo periodo si annodanocollaborazioni f rut tuose da un lato con l’Ente universitario di origine,l’Università di Napoli “L’Orientale” e con Ist itut i e Biblioteche romane (ICBSA-Ist ituto Cent rale per i Beni Sonori e Audiovisivi, Biblioteca di Storia Moderna eContemporanea, Biblioteche di Roma)  dando avvio a una Rete di archivi ememorie migrant i (RAMM),  dall’alt ro con Fondazioni internazionali (OSF-OpenSociety Foundat ions), con archivi consolidat i (Archivio Franco Coggiola,AAMOD, Archivio storico Luce)  e con le organizzazioni della società civile at t ive sul territorio a Napoli e Roma per avviare percorsi comuni e proget t i dicomunicazione e/o raccolta di font i in ambito interculturale.
In questa fase l’Archivio aderisce al proget to di condivisione delle font icoloniali Returning and Sharing Memories avviato da Paolo Bertella Farnet t iall’Università di Modena e Reggio Emilia e si fa portatore presso alt ri Atenei eist ituzioni culturali dell’apertura di un portale sulle font i coloniali da condividerecon gli student i e gli studiosi dei paesi già sot to amminist razione italiana(Bertella Farnet t i 2009).
Rient ra in questa fase la produzione di documentari e video partecipat ivi (PV)che, sulla scia dell’antropologia condivisa di Jean Rouch (Grisolia 1988),condividono prat iche e forme dell’ “at to di rappresentazione t ra un’istanzarappresentante e un’istanza rappresentata”  (Moraldi 2013, 221-226), non solospostando l’accento dal prodotto al processo ma insistendo nella direzionedella piena promozione di autorialità della regia migrante (dalla scelta deisogget t i alla ef fet t iva esecuzione dei lavori). Negli anni 2011-2013 l’Archivioproduce t re f ilm documentari diret t i o co-diret t i da regist i migrant i che vannoin questa direzione. Il primo, Soltanto il mare (2011), diret to da Dagmawi Yimer eGiulio Cederna, si sof ferma sugli abitant i di Lampedusa vist i at t raverso lacinepresa di un migrante sbarcato alcuni anni prima da ‘clandest ino’ e tornatosull’isola come regista. Il secondo, Benvenuti in Italia (2012), è  un docu-f ilm incinque episodi girat i da migrant i provenient i da Afghanistan, Burkina Faso,Et iopia, Kurdistan e Somalia, coordinat i da Renaud Personnaz,  al termine diun seminario di formazione sulle modalità di auto-rappresentazione e di videopartecipat ivo. Il terzo, Va’ Pensiero. Storie ambulanti (2013), opera prima di regiaautonoma di Dagmawi Yimer, regist ra le reazioni delle vit t ime di due graviat tacchi razzist i avvenut i in Italia: il ferimento di Mohamed Ba, un at tore emediatore culturale senegalese a Milano  nel 2009, e l’uccisione in pienogiorno, a Firenze nel 2011, di due venditori ambulant i senegalesi e il ferimento



grave di alt ri t re. Il proget to Va’ pensiero  ha ricevuto nel 2011 il premio diproduzione Gianandrea Mut t i dando via, l’anno seguente, alla partecipazionedell’Archivio all’ist ituzione del Premio Mut t i-AMM, il primo e unico premio inItalia dedicato al cinema migrante, organizzato in collaborazione conl’Associazione Amici di Giana e la Cineteca di Bologna e il sostegno di OSF e
lettera27 (www.cinetecaidibologna.it /news_139).
I f ilm di AMM si carat terizzano principalmente per la tendenza a rappresentarel’alterità at t raverso l’auto-narrazione e a recepire lo sguardo dell’alt ro-internoalla società italiana. Sono f ilm di denuncia ma anche di rif lessione, a voltedrammat ica, a volte ironica, su realtà a contat to (e non solo a cont rasto) nellavita quot idiana, a scuola, per st rada, nei luoghi di f requenza dei migrant i, imercat i, i cent ri di accoglienza e quelli di espulsione. Alla base c’è un raccontoper immagini non solo dei e sui migrant i e richiedent i asilo ma sull’Italia checambia ed è vista at t raverso gli occhi degli   ‘st ranieri t ra noi’, e sulle prat ichedi accoglienza, o di respingimento, del Paese nel suo complesso. Il f ilm che hadato inizio all’auto-narrazione dei migrant i, e che ha portato il regista rifugiatodall’Et iopia Dagmawi Yimer a farsi portavoce dell’Archivio e dei suoi metodi, èstato Come un uomo sulla terra, un f ilm co-diret to insieme a Andrea Segre eRiccardo Biadene nel 2009. Il f ilm “racconta per mezzo di alcuni test imoni, ilviaggio impossibile del migrante – che lui stesso [Dagmawi Yimer] anniaddiet ro ha int rapreso – dall’Af rica all’Europa. Egli si vede nel f ilm interagirecon i sogget t i, fare da ‘mediatore interno’, da ‘guida’ nella comunità deirifugiat i; inolt re, è la sua voce fuori campo che int roduce all’incont ro con imigrant i e guida lo sviluppo del f ilm, come a sot tolineare la necessità di darevalore test imoniale alle immagini” (Moraldi 2013, 232). Un cinema dunque che è‘fonte’ di memoria e di test imonianza, ma anche molt iplicazione di voci e disguardi sulla migrazione e sulla società che la ospita. Fanno parte dellaproduzione di questo cinema-documento, il corto To whom it may concern(2012), un documentario del giornalista somalo Zakaria Mohammed, sbarcatoa Lampedusa nel 2008, che ritorna sull’isola quat t ro anni dopo alla ricerca dellefoto e dei document i che gli sono stat i portat i via al momento dell’arrivoinsieme al suo nome e alla sua ident ità; l’audio-mappa di Mohammad Aman,oggi mediatore culturale a Lampedusa, che racconta il suo personale ‘ritorno’sull’isola da uomo libero nell’estate del 2012 (Bandella 2013); e Grooving
Lampedusa, dello stesso anno, un foto-racconto per immagini (Badagliacca2013) che ripercorre con i protagonist i i luoghi del loro primo sbarco t ra storia ememoria.
La produzione f ilmica dell’Archivio, olt re a essere disponibile in rete, vienedif fusa secondo modalità di dist ribuzione civile inaugurate con il f ilm Come un
uomo sulla terra (Segre 2009, 119-126), e poi cont inuate con le produzionisuccessive, che prevedono ad ogni proiezione la presenza di migrant i-test imoni che hanno partecipato al processo produt t ivo. I f ilm sonoconsultabili in rete alla voce I m m a g i n i sul sito di AMM(www.archiviomemoriemigrant i.net /produzioni/). La sezione  Map p e del sitopresenta invece il proget to “Geograf ie degli sguardi”, 200 segnalazioni eschede geo-referenziate relat ive della produzione f ilmica italiana nel set toredelle migrazioni degli ult imi vent i anni con part icolare riferimento ai f ilm chefuoriescono dai circuit i commerciali e rif let tono crit icamente sulla condizionemigrante con modalità di produzione partecipate da regist i, scenograf i oscrit tori migrant i.
 
Fondi e documenti conservati
L’Archivio conserva copie cartacee e digitali relat ive a test i audio e video didocumentazione e rappresentazione del fenomeno migratorio in Italia, conpart icolare riguardo alle narrazioni, memorie e test imonianze condivise e
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partecipate dai migrant i stessi. I fondi cartacei dell’Archivio sono in fase diriordino e sono sogget t i a rest rizioni a garanzia della privacy e riservatezzadegli autori. I materiali accessibili in rete sono consultabili sul sito di AMM. Ilfondo documentario di AMM include test imonianze in forma orale e scrit ta,sot to forma di colloqui o interviste (entretiens),  narrazioni, raccont i: idocument i cartacei raccolt i nel fondo sono eclet t ici ed eterogenei, nasconodalla volontà di test imoniare, dal bisogno di raccontare e di raccontarsi, di farconoscere il punto di vista dei migrant i, il loro vissuto, l’espressione dellapropria creat ività, l’acquisizione di una nuova coscienza civile e polit ica, lavoglia di dire in una lingua nuova, il desiderio di comunicare e condividere, ealt ro ancora. Individuali e partecipate, le scrit ture e narrazioni migrant i di AMMdiventano uno st rumento per darsi un nome e dare un nome alle cose nell’Italiadelle migrazioni e alla loro rappresentazione spesso appiat t ita dai media edalla polit ica. Per questo AMM non segue le categorie di catalogazione t ipicadegli archivi. Con le sue at t ività e le sue prat iche, somiglia metaforicamentepiù a un taccuino che a un armadio, è il quaderno che accoglie le prime parole,i primi tentat ivi di auto-narrazione, lo spazio in cui prendono forma raccont iautobiograf ici che non solo met tono per iscrit to i ricordi, ma che li rendonopossibili, narrabili, condivisibili.
I fondi cartacei dell’Archivio descrit t i sul sito AMM sot to la voce testi èsuddiviso nelle sezioni interviste, testimonianze, audio-documenti e saggi
e ricerche.
Interviste. La sezione cont iene la documentazione relat iva a incont ri,conversazioni, interviste, cerchi narrat ivi o colloqui tenut i, svolt i o organizzat idai volontari, ricercatori, e soci di AMM. Rient rano in questa sezione scrit turecreat ive o autobiograf iche di singoli migrant i o scrit tori che hanno partecipatoa seminari, proget t i e audizioni (Scego 2009). Rient rano alt resì i materiali dibackstage di alcune produzioni f ilmiche (Come un uomo sulla terra, C.A.R.A.
Italia, Benvenuti in Italia) con i test i integrali dei document i di produzione,  isogget t i, le interviste di sfondo. Di ogni incont ro, colloquio e intervistavengono presentate schede di ident if icazione e brevi est rat t i scrit t i e, quandodisponibili, audio. Le interviste includono colloqui e raccont i di viaggio edell’arrivo svolt i in gruppi di ascolto con o t ra migrant i provenient i dalla stessaarea (es. Giovani Etiopia, 1-8; Migranti e spazi pubblici, 1-2; Cerchio narrativo con
giovani somali, 1-9), interviste lunghe con combat tent i erit rei (GT, 1-3) a voltescrit t i in lingue locali (amarico, t igrino, somalo) da parte di migrant i provenient idalle rispet t ive regioni. Vista la complessità di problemi che circondano letest imonianze dei migrant i, e la necessità di condividere i test i prima di poterlidif fondere, non sorprendano i tempi lunghi di produzione di queste ‘t raduzioni’dal vivo. Alcuni di quest i scrit t i pertanto sono tut tora in corso di edit ing e dicondivisione con gli autori. I test i integrali delle singole interviste o colloquisono consultabili secondo modalità concordate con gli autori e saranno residisponibili al termine dell’at tuale riordino.
Testimonianze. La sezione ‘test imonianze’ riporta le auto-rappresentazioni,prevalentemente scrit te – ma spesso corredate di immagini, video, audio – disogget t i migrant i che intendono condividere le loro rif lessioni sot to forma didiari, raccont i, scrit ture, parole, segni o immagini, sul proprio percorsomigratorio,  le sue carat terist iche, i suoi lascit i, per intessere e condividere conalt ri gli int recci, gli snodi e gli at t raversament i dei propri percorsi di vitaindividuali e collet t ivi. Tra le test imonianze più rappresentat ive vi è la cronacadet tagliata del viaggio Addis Abeba-Lampedusa di Dagmawi Yimer e delgruppo di giovani arrivat i nel 2006 tut t i provenient i dal quart iere di Qirqos  dellacapitale et iopica (Yimer 2011), un lungo est rat to di intervista a GabrielTzeggai, un combat tente erit reo rifugiato in Italia, sui giovani erit rei in fuga dalloro paese (Tzeggai 2011), oppure il diario di viaggio Mogadiscio-Lampedusadel giornalista somalo Zakaria Mohamed Ali o il glossario di ‘parole narrate’ di



Abubakar Mukhtar Jokof , ent rambi ancora in fase di scrit tura, o la lungaintervista accompagnata da scrit t i in lingua t igrina dell’ex-militare erit reo,Mahamed Aman, ora operatore di Save the Children sull’Isola, rilasciataall’indomani del suo arrivo in Italia, tut tora in fase di edit ing.

Foto1 Zakaria Mohamed Ali, Scrit tura sul molo di Lampedusa per il corto To whom it  may concern,Lampedusa 2012 (©Zakaria Mohamed Ali)
Audio documenti
La sezione raccoglie document i audio risultant i da accordi, incont ri, inchieste,svolt i da volontari, ricercatori, giornalist i, appartenent i a AMM o a alt ri sogget t idella rete degli archivi e memorie migrant i (RAMM), tesi a rappresentare,ricost ruire e documentare vicende, event i e processi relat ivi alla condizionemigrante in Italia e all’estero. Gli audio-document i test imoniano l’importanza diraccogliere la produzione audio dif fusa nel paese, dalle inchieste di Audiodocsui proget t i di migrazioni interrot t i o respint i (Herzog 2011) o sulle memorie deiprigionieri dei campi di internamento italiani in Et iopia (Herzog 2012), let rasmissioni dell’Agenzia Amisnet  di radio locali e dei programmi radio diPassepartù riservato ai migrant i (Coronat i e Melot  2011), o le produzioni dimusica migrante della collana Roma Forestiera sui nuovi suoni della cit tà e iloro protagonist i curata dal Circolo Gianni Bosio (Istaraniyeri 2012).
 
Saggi e ricerche. La sezione è dedicata alla rif lessione crit ica e alle ricerchesvolte sul lavoro e le at t ività di AMM, al suo sviluppo nel tempo, i suoicambiament i, la sua storia. È aperta a cont ribut i, saggi, intervent i, ma ancheinterpretazioni e dibat t it i sul lavoro di test imonianza, di memoria e di auto-rappresentazione dei sogget t i migrant i in Italia, così come ai risultat i diricerche e indagini sui processi migratori e la loro rappresentazione nellasocietà contemporanea in Italia e all’estero. In questa serie, accessibile sulsito, l’Archivio intende rif let tere crit icamente sul suo operato, e recepirecont ribut i esterni, sull’opera di conservazione, archiviazione e dif fusione dimateriali ‘sensibili quali quelli provenient i da rifugiat i e richiedent i asilo,sogget t i da un lato alla necessaria azione per la tutela del dirit to alla
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riservatezza di ogni sogget to a rischio, e dall’alt ro alla non minore necessità dicomunicare raccont i e immagini per ampliare gli orizzont i di conoscenza esensibilità di un pubblico spesso disat tento e disinformato sulla quest ionemigratoria.
Reti, progetti e laboratori di ricerca
Tra i proget t i di rete e i laboratori di ricerca sostenut i dall’Archivio sono daevidenziare in part icolare le connessioni t ransculturali e t ransnazionali cheanimano alcune recent i iniziat ive: l’azione avviata dall’Archivio a favore delMuseo dif fuso delle migrazioni sull’isola di Lampedusa;  l’at t ività di retecondot ta insieme all’Ist ituto Cent rale dei Beni Sonori e Audiovisivi (ICBSA) perreperire la documentazione sulla mult iculturalità in at to nel paese; e il proget todi condivisione delle font i coloniali con gli studiosi e le ist ituzioni culturali deipaesi già ogget to di amminist razione italiana. I t re proget t i, tut tora in fase dielaborazione, rif let tono ognuno a loro modo, il tentat ivo di condividere eampliare ‘l‘aderenza’ delle font i audiovisive alla complessità di interpretazionedel fenomeno migratorio e della postcolonia nella società contemporanea (DeLuna 2004, 110) di cui le auto-narrazioni dei migrant i forniscono t racceindispensabili.
Il cantiere di Lampedusa. A Lampedusa, luogo di arrivi e partenze, dioccupazioni e di esilii, AMM mant iene dal 2011 un ‘cant iere aperto’ chesost iene azioni di ricerca e avvio di ret i a favore dell’isola considerata luogosimbolico e laboratorio di rif lessione non solo sui moviment i migratori in corsoe sulle regole che tut tora li governano, ma sugli immaginari collet t ivi chedeterminano la rappresentazione sulla ‘alterità’ delle ‘gent i in cammino’ in unpaese come l’Italia con polit iche di accoglienza spesso ‘sviate’, in eccesso odifet to, rispet to a quelle, già rist ret t ive, concordate all’interno della UE. Il‘cant iere Lampedusa’, iniziato a part ire dal f ilm Soltanto il mare girato nel 2010-11 da Yimer e Cederna sull’isola, prevede la raccolta di memorie etest imonianze da parte di migrant i  sbarcat i a Lampedusa e delle lorosuccessive esperienze ‘di ritorno’ sull’isola come persone libere (v. sopra), lacollaborazione al proget to di apertura di un Museo dif fuso delle migrazioni, e ilsupporto al Fest ival est ivo di Lampedusa per la parte relat iva al cinemamigrante. La proget tazione del Museo, tut tora in fase di gestazione, avviatain collegamento con l’Associazione Isole (www.associazioneisole.org) e con ilComune di Lampedusa e Linosa, ha preso vita dalla raccolta nella discaricadell’isola da parte dei volontari di Askavusa, un collet t ivo locale, di repert i,foto e document i lasciat i o tolt i  ai migrant i e abbandonat i sul posto(Sferlazzo 2013). Una prima raccolta di test i inter-religiosi e di test imonianzeorali di migrant i sbarcat i a Lampedusa è at tualmente in corso di pubblicazionepresso l’Edit rice Morcelliana (Cacciatore, Mosca Mondadori e Triulzi, instampa).
Come già fu con i det rit i dei Magazzini occupat i di Tiburt ina che servirono aformulare la prima idea di Archivio di ‘memorie migrant i’, gli ogget t i d’uso e diaf fezione dei migrant i sbarcat i a Lampedusa, insieme ai loro document i, scrit t ie test i sacri, sono un formidabile richiamo alla necessità di non disperdere untale pat rimonio pubblico (Gat ta e Muzzopappa 2012). Una quarant ina di quest irepert i sono stat i af f idat i alle cure del Laboratorio di restauro della Bibliotecacent rale della regione siciliana a Palermo e temporaneamente espost i in unapiccola most ra di ‘ogget t i migrant i’ allest ita in occasione del Fest ival diLampedusa nell’estate 2013. All’interno del Fest ival (di ‘storie, incont ri,migrazioni e culture che appartengono al Mediterraneo’) AMM sost iene dal2011 la sezione dedicata al Cinema delle migrazioni at t raverso il sostegno aun premio per il miglior f ilm e la partecipazione di autori e regist i di originemigrante alla giuria coordinata dal regista et iopico Dagmawi Yimer.
La rete di archivi e memorie migranti-RAMM. La Rete, ist ituita at t raverso
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una convenzione di collaborazione e di scambio st ilata con il Circolo  Bosio,l’Ist ituto Cent rale per i Beni Sonori e Audiovisivi del Ministero dei Beni Culturalie l’Università di Napoli “L’Orientale” nel dicembre 2012, è parte di unacost ruzione di ret i t ra organismi universitari e culturali di base per l’inserimentodi dat i e test i audio e video relat ivi ai processi di mult iculturalità in at to nelpaese,  af f inché le memorie ‘alt re’ conservate in Italia vengano incluse eregist rate nella ‘memoria’ pubblica della nazione. Obiet t ivo della Rete ècollegare e met tere in rete realtà af f ini che si sono af fermate in Italia negliult imi anni spesso collaborando o in associazione con AMM: dal proget to“Storie migrant i” portato avant i da Federica Sossi presso l’Università diBergamo ( www.storiemigrant i.org)  ai materiali raccolt i da Gabriele DelGrande per “Fort ress Europe” (fort resseurope.blogspot .com) dai document iaudio di “Passepartù” t rasmessi dalle ret i radiofoniche collegate all’AgenziaAmisnet  (www.amisnet .it ) alle test imonianze di internat i e profughi raccolte sulterreno da Roman Herzog per Audiodoc (www.audiodoc.it ). Volontà della reteè raccogliere, met tere insieme e dare senso alla memoria complessiva delfenomeno migratorio, dai f ramment i di vite disperse o t ravolte dagli sbarchialle varie forme di creat ività autobiograf ica dei migrant i e cont ribuire allaconservazione e dif fusione delle immagini in movimento impresse nei telefonicellulari e nelle pellicole di volontari e f ilmmaker migrant i.
At t raverso la rete, una volta ult imata, e una serie di postazioni di lavorodedicate, ogni utente pot rà avere accesso ai dat i condivisi dai singoli ist itut i,cent ri e associazioni partecipant i. La Convenzione RAMM è aperta asuccessive adesioni; le domande di adesione possono essere inolt rate  a unodegli Ist itut i fondatori; il testo della Convenzione è accessibile sui rispet t ivi sit i.
Il proget to Returning and Sharing Memories. In collegamento con la reteRAMM è il tentat ivo in parallelo di met tere a disposizione di student i e studiosidei paesi che in passato sono stat i sogget t i all’amminist razione di organi digoverno dell’Italia ( e cioè Albania, Erit rea, Et iopia, Libia, Somalia, Isole delDodecanneso, e Tienjin in Cina) un portale unico condiviso dove ognipartecipante al proget to, indipendentemente da dove si t rovi, possa avereaccesso in rete a informazioni, studi e dat i audio e video che saranno riversat idai singoli ist itut i partecipant i. Il proget to  “Returning and Sharing Memories(RSM)”, avviato nel 2008 dalla Università di Modena e Reggio Emilia con ilconcorso dell’associazionismo locale at t raverso un semplice ‘call for memory’rivolto alle famiglie di  coloro che avevano soggiornato o vissuto in Et iopia, hadato f rut t i insperat i portando alla luce carte, document i, test imonianze emateriale fotograf ico che, una volta digitalizzato, ha fat to parte dell’inizialeraccolta ed è stato  ogget to di donazione a ist ituzioni culturali in Et iopia(Bertella Farnet t i 2013, 7-11). Al proget to di rete, esteso nel 2012 alleUniversità di Napoli “L’Orientale” e di Addis Abeba, hanno temporaneamenteaderito l’Università di RomaTre  e l’Archivio Storico LUCE. Sono in corsoadesioni da parte albanese ed erit rea. Una volta perfezionato l’at toconvenzionale e le modalità di adesione, il portale della rete RSM pot ràospitare in ingresso i materiali provenient i dalle ist ituzioni e archivi aderent i edarà ai ricercatori italiani e st ranieri accesso alle font i sui periodi t raumat ici distoria ‘comune’.
L’insieme di iniziat ive di raccolta di documentazione nel set tore degliaudiovisivi permet terà di approfondire il lungo e complesso interfaccia dellasocietà italiana con l’alterità ‘esterna’ che ormai  - da circa un ventennio, perquello che riguarda l’immigrazione, ma assai di più se si includono emigrazionee espansione coloniale –  vive, produce e si conf ronta con la società italiana econ le sue ist ituzioni cont inuando ad essere percepita da ent rambe comest raniera ed est ranea per dirit to e provenienza di origine.  Di tut to ciò l’Archiviodelle memorie migrant i, at t raverso i suoi video, raccont i e test imonianze‘migrant i’ vuole lasciare t raccia ricordando alla società civile e alle ist ituzioni
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dello Stato l’enorme lavoro di interazione culturale e di condivisione cheancora aspet ta, e deve precedere, il sent imento di appartenenza comune.  Suquest i temi e prospet t ive AMM intende essere presente nelle scuole, nelleUniversità e in event i pubblici at t raverso proiezioni e dibat t it i, seminari dirif lessione, e incont ri sulla memoria che coinvolgano e vedano partecipimigrant i, rifugiat i e immigrat i di seconda generazione nat i e cresciut i in Italiama non ancora riconosciut i come cit tadini.
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